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Articolo 51 – Determinazione del reddito di lavoro dipendente 

ESTRATTO 

 

1.    Il reddito di lavoro dipendente è costituito da tutte le somme e i valori in genere, a qualunque titolo 
percepiti nel periodo d'imposta, anche sotto forma di erogazioni liberali, in relazione al rapporto di lavoro. 
Si considerano percepiti nel periodo d'imposta anche le somme e i valori in genere, corrisposti dai datori di 
lavoro entro il giorno 12 del mese di gennaio del periodo d'imposta successivo a quello cui si riferiscono. 

2.    Non concorrono a formare il reddito: 
… omissis … 

c)  le somministrazioni di vitto da parte del datore di lavoro nonché quelle in mense organizzate 
direttamente dal datore di lavoro o gestite da terzi; le prestazioni sostitutive delle somministrazioni di vitto 
fino all'importo complessivo giornaliero di euro 4, aumentato a euro 8 nel caso in cui le stesse siano rese 
in forma elettronica; le indennità sostitutive delle somministrazioni di vitto corrisposte agli addetti ai cantieri 
edili, ad altre strutture lavorative a carattere temporaneo o ad unità produttive ubicate in zone dove 
manchino strutture o servizi di ristorazione fino all'importo complessivo giornaliero di euro 5,29;  

d)  le prestazioni di servizi di trasporto collettivo alla generalità o a categorie di dipendenti; anche se 
affidate a terzi ivi compresi gli esercenti servizi pubblici; 

d-bis)  le somme erogate o rimborsate alla generalità o a categorie di dipendenti dal datore di lavoro o le 
spese da quest'ultimo direttamente sostenute, volontariamente o in conformità a disposizioni di contratto, 
di accordo o di regolamento aziendale, per l'acquisto degli abbonamenti per il trasporto pubblico locale, 
regionale e interregionale del dipendente e dei familiari indicati nell'articolo 12 che si trovano nelle 
condizioni previste nel comma 2 del medesimo articolo 12;  

… omissis … 

5.    Le indennità percepite per le trasferte o le missioni fuori del territorio comunale concorrono a formare 
il reddito per la parte eccedente lire 90.000 al giorno, elevate a lire 150.000 per le trasferte all'estero, al 
netto delle spese di viaggio e di trasporto; in caso di rimborso delle spese di alloggio, ovvero di quelle di 
vitto, o di alloggio o vitto fornito gratuitamente il limite è ridotto di un terzo. Il limite è ridotto di due terzi 
in caso di rimborso sia delle spese di alloggio che di quelle di vitto. In caso di rimborso analitico delle spese 
per trasferte o missioni fuori del territorio comunale non concorrono a formare il reddito i rimborsi di spese 
documentate relative al vitto, all'alloggio, al viaggio e al trasporto, nonché i rimborsi di altre spese, anche 
non documentabili, eventualmente sostenute dal dipendente, sempre in occasione di dette trasferte o 
missioni, fino all'importo massimo giornaliero di lire 30.000, elevate a lire 50.000 per le trasferte all'estero. 
Le indennità o i rimborsi di spese per le trasferte nell'ambito del territorio comunale, tranne i rimborsi di 
spese di trasporto comprovate da documenti provenienti dal vettore, concorrono a formare il reddito. 

6.    Le indennità e le maggiorazioni di retribuzione spettanti ai lavoratori tenuti per contratto 
all'espletamento delle attività lavorative in luoghi sempre variabili e diversi, anche se corrisposte con 
carattere di continuità, le indennità di navigazione e di volo previste dalla legge o dal contratto collettivo, i 
premi agli ufficiali piloti dell’Esercito italiano, della Marina militare e dell’Aeronautica militare di cui 
all’articolo 1803 del codice dell’ordinamento militare, i premi agli ufficiali piloti del Corpo della Guardia di 
finanza di cui all’articolo 2161 del citato codice, nonché le indennità di cui all'articolo 133 del decreto del 
Presidente della Repubblica 15 dicembre 1959, n. 1229 concorrono a formare il reddito nella misura del 50 
per cento del loro ammontare . Con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale, possono essere individuate categorie di lavoratori e condizioni di applicabilità 
della presente disposizione. 

7.    Le indennità di trasferimento, quelle di prima sistemazione e quelle equipollenti, non concorrono a 
formare il reddito nella misura del 50 per cento del loro ammontare per un importo complessivo annuo non 
superiore a lire 3 milioni per i trasferimenti all'interno del territorio nazionale e 9 milioni per quelli fuori dal 
territorio nazionale o a destinazione in quest'ultimo. Se le indennità in questione, con riferimento allo stesso 
trasferimento, sono corrisposte per più anni, la presente disposizione si applica solo per le indennità 
corrisposte per il primo anno. Le spese di viaggio, ivi comprese quelle dei familiari fiscalmente a carico ai 
sensi dell'articolo 12 , e di trasporto delle cose, nonché le spese e gli oneri sostenuti dal dipendente in 
qualità di conduttore, per recesso dal contratto di locazione in dipendenza dell'avvenuto trasferimento della 



sede di lavoro, se rimborsate dal datore di lavoro e analiticamente documentate, non concorrono a formare 
il reddito anche se in caso di contemporanea erogazione delle suddette indennità. 

8.    Gli assegni di sede e le altre indennità percepite per servizi prestati all'estero costituiscono reddito 
nella misura del 50 per cento. Se per i servizi prestati all'estero dai dipendenti delle amministrazioni statali 
la legge prevede la corresponsione di una indennità base e di maggiorazioni ad esse collegate concorre a 
formare il reddito la sola indennità base nella misura del 50 per cento nonché il 50 per cento delle 
maggiorazioni percepite fino alla concorrenza di ottantasette quarantesimi dell’indennità base o, 
limitatamente alle indennità di cui all’articolo 1808, comma 1, lettera b), del codice dell’ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, due volte l’indennità base. Qualora l'indennità 
per servizi prestati all'estero comprenda emolumenti spettanti anche con riferimento all'attività prestata 
nel territorio nazionale, la riduzione compete solo sulla parte eccedente gli emolumenti predetti. 
L'applicazione di questa disposizione esclude l'applicabilità di quella di cui al comma 5. 

… omissis … 


